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IL PERSONAGGIO
Salvatore Pluchino

Le grandi opere
e la lunga attività
di un ingegnere
Discreto e riservato, fu un rilevante punto
di riferimento per la categoria provinciale
è scomparso in silenzio dopo avere segnato
per quarant’anni la storia urbanistica iblea

Discusse una tesi
antesignana su una
strada panoramica

che portava da Scoglitti
a Gela: quel progetto
negli anni ‘50 venne

realizzato solo in parte

GIUSEPPE LA BARBERA

Probabilmente non avrebbe con-
diviso che si parlasse della sua
lunga attività professionale, per

la straordinaria discrezione e l’impa-
reggiabile riservatezza con cui aveva
condotto gli anni della sua esistenza,
ma rileggendo con attenzione il reper-
torio dei suoi lavori ingegneristici ci si
rende conto della varietà e della com-
plessità dei progetti ai quali ha dedica-
to la sua lunga e instancabile opera di
professionista e studioso. L’ingegnere
Salvatore Pluchino (1923-2018), di Vit-
toria, in più di quarant’anni di lavoro
svolse un’attività professionale estesa a
tutti i campi del progetto. Laureato a
Pisa, discusse una tesi su una strada pa-
noramica tra Scoglitti e Gela. A 9 chilo-

metri da Gela aveva previsto un posto
di ristoro e rifornimento, distante 1500
metri dal mare, con la presenza di un
laghetto e un tracciato stradale che a-
vrebbe poggiato su un terreno sabbioso
(dune di sabbia), pianeggiante o legger-
mente ondulato. La strada, con la sua
caratteristica panoramica predomi-
nante, si snodava con rettifili a una
quota variante dai metri 12 ai 39 sul
livello del mare, collegati questi con
poche curve di ampio raggio, tale da
consentire una circolazione molto spe-
dita e, per l'attraversamento del fiume
Dirillo, era stato previsto un ponte a
trave equilibrata con una luce totale di
metri 49; previsti anche dei piccoli ar-
gini del terreno per il controllo dei ven-
ti e della sabbia. La realizzazione avreb-
be dato “un evidente profitto turistico
ed economico e sicuri benefici per l'e-
conomia agricola di un vasto compren-
sorio ricco di colture” e lo inseriva in un
più ampio progetto che permettesse
l'allacciamento di tutto il litorale della
Sicilia, collegando i vari centri litoranei
dell'isola. Un elaborato che poi verrà
attuato solo in parte, realizzando a par-
tire dagli anni Cinquanta il tratto litora-

neo della riviera Gela a Scoglitti, ancora
oggi arteria fondamentale della frazio-
ne balneare. Il primo progetto pubblico
gli venne affidato nel 1954 per la co-
struzione dell’edificio Poste e Telegrafo
di Vittoria, eseguito dal Ministero delle
Poste e Telecomunicazioni e direzione
dei lavori dell’ingegnere Giovanni Ter-
ranova. In questa e nelle successive o-
pere applica e sviluppa tutti i motivi
caratteristici del suo linguaggio archi-
tettonico di matrice razionalistica: la
predilezione per forme e composizioni
geometriche, l'attenta lettura del con-
testo urbano, la capacità di coniugare
essenzialità e funzionalità, l'eleganza
delle proporzioni, la simmetria e l’equi-
librio. Metterà in tutte le sue opere la
stessa passione e professionalità sia
che si trattasse di grandi edifici pubbli-
ci sia nella piccola abitazione, in un
muro di recinzione o in una semplice
ristrutturazione. “Era un grande stu-
dioso del cemento armato e di tutte le
sue molteplici applicazioni – sottolinea
il critico d’arte Alfredo Campo – dimo-
strando in ogni sua realizzazione gran-
de professionalità e preparazione; so-
stenitore dei principi razionalistici, af-
frontava con estrema serietà ogni lavo-
ro coniugando rigore formale e funzio-
nalità”.

Riceve negli anni successivi numero-
si incarichi importanti pubblici e un
numero infinito di abitazioni private, in
varie località della provincia: a Vittoria,
Acate, Santa Croce Camerina e Giarra-
tana, che risulta assai difficile elencarli
tutti. Suoi sono i progetti e le realizza-
zioni a Vittoria dell’Istituto Magistrale
del 1974, i capannoni della Scuola Tec-
nica, l’asilo di San Giovanni, il Palazzet-
to dello Sport, il campo di pallacane-
stro, le opere parrocchiali alla Madonna
Assunta e al centro sociale della Ma-
donna della Salute, per citarne alcuni, e
i suoi innumerevoli interventi urbani-
stici che costituiscono ancora oggi par-
te integrante della città, come la siste-
mazione delle piazze del Popolo e Da-
niele Manin, e a Scoglitti piazza Cavour
e sorelle Arduino, il campo di calcio, la
riviera Gela; ad Acate la circonvallazio-
ne, l’asilo di San Nicola di Bari, e la
scuola media, e un asilo a Santa Croce
Camerina; alloggi popolari a Giarrata-
na.

Esempi di razionalità costruttiva, di
ordine e solidità, sobri e armoniosi, do-
ve l'eleganza e il ritmo è dato dal mor-
bido incontro di linee orizzontali e ver-
ticali. “Era per noi un punto di riferi-
mento soprattutto per i lavori pubblici
– spiegano gli ingegneri Giuseppe Feli-

gioni e Giuseppe Guglielmino di Vitto-
ria – da cui abbiamo appreso tanto e
con lui abbiamo approfondito e condi-
viso anche tanti aspetti di tematiche e
di tecnica costruttiva”.

Alcuni suoi progetti rimasero irrea-
lizzati, come il santuario della Madon-
na della Salute, il cui elaborato grafico,
fortemente voluto dal parroco Flacca-
vento, fu presentato dal vescovo di Ra-
gusa, monsignor Angelo Rizzo, a papa
Giovanni Paolo II su cui Sua Santità ap-
pose la sua firma accompagnata dalla
benedizione; aveva pensato a una goc-
cia che scendendo lentamente si apri-
va. Un altro lavoro che fu realizzato so-
lo in parte e che avrebbe rappresentato
il primo centro commerciale della pro-
vincia, ad iniziativa in parte pubblica e
in parte privata, risale al 1981 ed era un
centro polifunzionale in contrada Giar-
dinazzo, su un'area di sei ettari con al-
l’interno un ipermercato, self-service,
ristorante e pizzeria, enoteca tipica,
snak-bar, uffici e sportelli bancari, isti-
tuti finanziari e assicurativi, poste e te-
legrafo, uffici di marketing e uffici co-
munali, galleria d'arte, biblioteche, sala
convegni discoteche, attrezzature
sportive (tennis, basket, bocciodromo,
bowling), parco attrezzato (bambino-
poli, specchio lacustre, verde alberato),
spazi di sosta e parcheggio, giardini
pensili. “Tutto ciò, fra l'altro – scriveva
nella relazione tecnica – è reso possibi-

le dalla morfologia del terreno che si
presta ad accogliere l'infrastruttura;
l'intervento non toglie spazio alla natu-
ra, ma si inserisce nella stessa creando
piani di vita sfruttabili; i profili archi-
tettonici sono sempre rapportati al
profilo del terreno naturale e dimostra-
no ampiamente “l'intenzionalità pro-
gettuale” che si è prefissati per il pieno
rispetto della morfologia dei luoghi, in
sintonia con l'indirizzo dell’ufficio co-
munale, proponendo una soluzione ar-
chitettonica che nasce dal terreno e con
esso si sposa costituendo un “unicum”
naturale, una simbiosi perfetta tra na-
tura e intervento umano; da tali consi-
derazioni è nata una struttura a gradoni
che segue l'andamento declinante del
terreno, i cui piani di vita sono organiz-
zati a giardini pensili e a percorsi pedo-

nali, senza evidenziare gli “spazi di vi-
ta” che viceversa appaiono nascosti e
ricavati nella conca naturale”. Questa
estate, con la stessa riservatezza con
cui si era distinto, con il suo tratto gen-
tile e la sua disponibilità, se ne è andato
silenziosamente, consapevole che le
sue creazioni continueranno ad essere
quotidianamente utilizzate e vissute.
“Anche l'Ordine degli Ingegneri ha vo-
luto dare l'ultimo saluto a uno dei suoi
iscritti – ha spiegato il presidente inge-
gnere Vincenzo Giuseppe Dimartino –
che ha contribuito con la sua lunga at-
tività e con le sue realizzazioni alla cre-
scita urbanistica delle città in cui ha o-
perato ed è stato sicuramente per tanti
iscritti un esempio di indiscutibile pro-
fessionalità e un interprete della scien-
za ingegneristica”.

Rimangono le sue idee progettuali, i
suoi lavori, le sue strutture improntate
a un rigore estremo, a una compostezza
e misura razionale, l’eleganza composi-
tiva e le silenziose geometrie che rap-
presentano le costanti di una produzio-
ne incessante, che tra soluzioni tecni-
che e formali era sempre alla ricerca di
una spazialità cartesiana.

GLI STUDI. L’ingegnere
Salvatore Pluchino
(1923-2018), di Vittoria,
in più di quarant’anni di
lavoro svolse un’attività
professionale estesa a
tutti i campi del proget-
to, passando per ogni
genere architettonico,
dalla residenza all’uffi-
cio, dall’edilizia scolasti-
ca agli impianti sportivi,
agli edifici di culto, alle
cappelle cimiteriali, alle
grandi infrastrutture ur-
banistiche. Studi univer-
sitari a Pisa, facoltà di In-
gegneria, con le lezioni
di scienza delle costru-
zioni dei professori Let-
terio Francesco Donato
(1901-1974), Otello Ma-
gini (1911-1963) e Luigi
Baschieri per le costru-
zioni stradali e ferrovia-
rie; e approfondimenti
con Edoardo Caracciolo
(1906-1962), uno dei
più significativi docenti
e urbanisti della facoltà
di Architettura dell'uni-
versità di Palermo, e
Giuseppe Tesoriere per
le costruzioni stradali e
ferroviarie. Discute una
tesi sul progetto di una
strada panoramica tra
Scoglitti e Gela che si
proponeva di mettere in
evidenza i punti panora-
mici della zona costiera,
con un tracciato che a-
vrebbe permesso “di
mettere in luce le bellez-
ze naturali dei luoghi at-
traversati – scriveva –
da una parte si godrà la
bellezza dell'azzurro del
mare e dall'altra la vista
di un paesaggio dunoso,
tranquillo ma selvaggio,
e con uno dei tratti a
quota 39 si può ammira-
re un esteso paesaggio
che si estende per un
vasto arco di costa”.

In alto l’ingegnere
vittoriese Salvatore
Pluchino fotografato a
sinistra quando era
studente a Pisa. A
sinistra il progetto del
Santuario della
Madonna della Salute.
Sopra, dall’alto,
l’istituto Magistrale e
l’ufficio postale. A
destra il Centro
commerciale. «Era un
grande studioso del
cemento armato e di
tutte le sue molteplici
applicazioni – sottolinea
il critico d’arte Alfredo
Campo – dimostrando
in ogni sua realizzazione
grande professionalità e
preparazione;
sostenitore dei principi
razionalistici, affrontava
con estrema serietà
ogni lavoro coniugando
rigore formale e
funzionalità»
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Ubriaco a tutta birra
travolge auto in sosta
e distrugge i dehors«NON SI RIPE-

TA». c. b.)”Que-
sto incidente
deve imporci
una riflessione.
Qualcosa deve
essere rivisto
nell’organizza-
zione del cen-
tro storico”. A
dirlo sono i
consiglieri co-
munali del Pd I-
vana Castello e
Giovanni Spa-
daro: “Se le pe-
dane esterne
possono essere
soggette a ri-
schi di tal gene-
re, allora signi-
fica che deve
essere ripensa-
ta tutta la ma-
teria oltre alle
misure di safe-
ty. Siamo di-
sponibili alla
collaborazione
discutendone il
prima possibile
in seno al Con-
siglio comuna-
le”.

Il Comune sta erogando
i voucher natalizi
però non paga ancora
gli stipendi della Spm
Modica. Terranova denuncia: «Cinque mesi
senza salario sono troppi. E’ inaccettabile»

MODICA. Il Comune conferma l’inizia -
tiva degli ultimi anni legata all’ero -
gazione di piccoli vouchers natalizi
per le famiglie modicane più biso-
gnose. La Giunta Municipale ha ap-
provato oggi il nuovo schema di ri-
partizione dei 24.500 euro stanziati,
il cui bando verrà pubblicato nei
prossimi giorni. Le novità riguarda-
no la creazione della categoria “mo -
no familiare” riservata a famiglie
formate da un unico componente.
Per loro ci saranno 50 vouchers da 50
euro ciascuno.

Centoventi saranno invece i vou-
chers da 100 euro per nuclei familia-
ri fino a 4 componenti. Settanta da
150 euro per famiglie più numerose
oltre i 4 componenti. Per tutte le ca-
tegorie valgono due regole fonda-
mentali, senza le quali è impossibile
accedere al bando: residenza da al-
meno 5 anni nel Comune di Modica e
reddito ISEE non superiore a 3 mila
euro. Per stabilire la graduatoria ver-
ranno assegnati 3 punti per ISEE fino
a 700 euro, 2 punti per ISEE da
700,01 a 1.500 euro, 1 punto per ISEE
compresi tra i 1.500,01 e i 3.000 eu-
ro. Un punto extra verrà assegnato a
nuclei familiari anche mono compo-
nenti già seguiti dai servizi sociali
con attestazione per dimostrarlo e
due punti aggiuntivi ai nuclei fami-
liari mono genitoriali con figli. “An -
che se non parliamo di grandi cifre -
commenta il sindaco Ignazio Abbate
- abbiamo comunque voluto ricon-
fermare l’impegno degli anni scorsi.
Questi vouchers potranno contri-
buire a rendere meno pesanti le fe-
stività natalizie per chi non ha gran-
di disponibilità economiche anche
per fare la spesa”. A non essere sicuri
di come trascorreranno il Natale so-
no invece i dipendenti della Servizi
per Modica, che stanno per matura-

re il quinto stipendio non pagato.
“Ed è drammatico dover ritornare
costantemente ad evidenziare il fat-
to che, nonostante le rassicurazioni
del sindaco, il personale resti in una
situazione di totale abbandono”, ha
detto nei giorni scorsi il segretario
della Camera del Lavoro Salvatore
Terranova, che ribadisce anche co-
me “non sia più accettabile che il Co-
mune paghi, ogni volta, una sola
mensilità, quando la rivendicazione
dei lavoratori è quella di ottenere il
pagamento di tutte le spettanze ma-

turate, senza le quali difficilmente
potranno risollevarsi dalle condizio-
ni di collasso economico indotte dai
ritardi inanellati. Da qui a fine mese
il sindaco deve fare in modo di poter
trasferire alla partecipata almeno lo
stanziamento di un congruo manda-
to. Dovendo il Comune ripianare con
risorse del proprio bilancio i debiti
contratti dalla partecipata - conclu-
de Terranova - la Camera del Lavoro
sollecita fortemente l’Amministra -
zione comunale a programmare, en-
tro pochi giorni, un piano finalizzato
a far giungere alla SpM un milione di
euro, per dare un netto segnale di vo-
ler recuperare la fiducia dei lavora-
tori e dare un segnale del ripristino
di un minimo di normalità”.

C. B.

CONCETTA BONINI

MODICA. Il bilancio poteva essere
drammatico. Ma per fortuna - o per
quella che il sindaco Ignazio Abbate si
è affrettato a definire ‘provvidenza di-
vina’ - non solo non si contano morti,
ma nemmeno feriti. Nella notte tra sa-
bato e domenica, intorno alle 3.30,
quattro auto sono finite letteralmente
catapultate sui dehors di Corso Um-
berto, esattamente di fronte al Duomo
di San Pietro. Secondo la prima rico-
struzione, una Renault Megane sareb-
be finita sul marciapiede travolgendo
prima tre auto in sosta e finendo poi la
corsa dentro il dehor di un ristorante
che è stato letteralmente travolto. So-
lo grazie all’ora tarda nessuno si è tro-
vato sul tragitto dell’auto impazzita,
né sul marciapiede né all’interno del
dehor del ristorante ormai chiuso.

A bordo della Renault c’erano 5 gio-
vani di Santa Croce Camerina, che a

quanto pare avevano deciso di scam-
biare Corso Umberto per una pista di
corsa, attraversandolo a una velocità
decisamente sostenuta, finché però il
conducente del mezzo ne ha perso il
controllo finendo - in una sorta di ef-
fetto domino - contro un suv Kia Spor-
tage, una Fiat Panda e una Toyota Ya-
ris, quest´ultima completamente di-
strutta. I cinque occupanti sono usciti
incredibilmente indenni. Sul posto
sono intervenuti gli agenti del com-
missariato di polizia di Modica e il
conducente è stato sottoposto ad al-
coltest, risultando positivo. Indagini
sono ancora in corso per accertare l’e-
satta dinamica dell’incidente e le re-
sponsabilità.

I danni complessivi sono ingenti,
considerando sia gli arredi urbani sia
quelli dei locali distrutti, con il centro
storico che in pochi minuti si è trasfor-
mato in uno scenario simile ad una zo-
na di guerra. “Questa notte abbiamo
assistito a un vero miracolo. Non so
definire diversamente ciò che è suc-
cesso nel cuore del nostro centro sto-
rico”, ha commentato ieri, già nelle
prime ore del mattino, il sindaco Ab-
bate: “Se oggi non piangiamo morti è
solo grazie ad un aiuto divino per la di-
namica dell’incidente. Però riporta a
galla il dibattito sull'opportunità o
meno di chiudere i centri storici alle
auto. Modica ha una conformazione
che rende questo progetto ancora più
difficile da realizzare ma qualcosa bi-
sogna pur farla perché i miracoli in
quanto tali avvengono solo una volta.
Mi auguro che il responsabile di que-
sto scempio venga punito severa-
mente e paghi per la sua pazzia e per la
sua incoscienza”. Nell’arco della gior-
nata non sono mancate le reazioni sia
dei politici sia di cittadini - soprattut-
to sui social, dove le immagini hanno
fatto presto a girare, lasciando tutti
senza parole.

Peraltro tra sabato e domenica,
sempre a Modica, ci sono stati diversi
altri incidenti. Sabato sera uno scon-
tro tra un'Alfa 145 e un'Alfa 156, con-
dotte da due giovani del luogo, si è ve-
rificato all'intersezione tra Corso Um-
berto e Piazzale Falcone Borsellino.
Alla base dell'incidente una mancata
precedenza. E ieri mattina una pattu-
glia della “Municipale” ha notato una
Fiat Punto in fiamme , all'intersezione
tra Via Sacro Cuore e il Polo Commer-
ciale. L'arrivo dei pompieri non ha evi-
tato la totale distruzione del mezzo.

SALVATORE TERRANOVA

in breve
VITTORIA
Ricordo di Emanuele Giudice

n.d.a.) A quattro anni dalla
scomparsa, l'Antea di Vittoria ha
organizzato un evento in ricordo
dell’avvocato Emanuele Giudice,
autore di numerose opere
letterarie. Per l’occasione,
saranno donati 7 pannelli, con
estratti delle sue opere, che
arricchiranno la sala a lui
dedicata. “La scelta delle opere
non è stata semplice- commenta
la figlia Eliana- data l’immensa
produzione letteraria di papà.
Insieme a mio fratello, abbiamo
selezionato e scelto estratti di
opere di vario interesse generale
e dai valori universali”. La
cerimonia si terrà sabato 24, a
partire dalle ore 17. In
programma momenti di lettura a
cura della figlia e del registra
Gianni Battaglia e momenti
musicali a cura della
professoressa Michela Bonavita.

ISPICA
Sorteggio di beneficenza

g.f.) Etichettato come un evento
di festa e solidarietà quello
organizzato dal Circolo “Amici
Cacciatori” in occasione della
festa di San Martino. Il tutto
‘‘all’insegna dell’allegria e della
convivialità dove i cacciatori
insieme alle famiglie si sono dati
appuntamento per condividere
una passione ma anche una
giusta causa di solidarietà’’.
Protagonista nel salone del
Convento del Carmine, insieme
alla mostra di vecchi cimeli di
caccia, un falco di Harris,
maestoso fedele predatore. Una
parte dei proventi derivanti dal
sorteggio è stata devoluta al
centro diurno per minori di Scicli.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e nottur-
no: Puglisi, via XX Settembre
35, telefono 0932.990177.
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997.
Protezione Civile: 0932
877080.
Polizia Municipale: 0932
990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687
Chiaramonte Gulfi: pomeridia-
no e notturno: Incardona, via
Montesano 5, telefono
0932.928024.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani, re-
peribilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna:
331.8845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Adamo di Salvo, corso Vit-
torio Emanuele 219, telefono
0932.961079. Fondazione Bu-
falino: 0932-962617.
Monterosso-Giarratana: Lau-
retta, via Costa 23, telefono
0932.976003
Ispica: pomeridiano e nottur-
no: Ispicenia, via Campania 16,
telefono 0932.700089. Prote-
zione civile: 0932-701448. Vi-
gili urbani: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e not-
turno: Papa Giovanni XXIII n.
44, telefono 0932.958654. Co-
mune: 0932.794111. Protezio-
ne civile: 0932-794704. Vigili
urbani: 0932-956711
Scicli: pomeridiano e nottur-
no: Comunale, piazza Lenin 2,
telefono 0932.832612. Prote-
zione civile: 0932-938556
Santa Croce Camerina: pome-
ridiano e notturno: Carnazzo,
via Roma 26, telefono
0932.911402.

«Useremo gli alberi tagliati»
Festa? Via le piante dal Don Bosco, ne arrivano altre in un nuovo asilo

VALENTINA MACI

COMISO. Sarà stato un caso, una pura
coincidenza, che la festa dell’albero
di ieri mattina sia coincisa a Comiso
con la ‘festa fatta agli alberi’ di saba-
to. Per ricapitolare, da un lato della
città sono stati tagliati venti alberi di
un asilo che stavano lì da trent’anni
ma dei quali solo oggi si parla. Dal-
l’altro lato della città ne sono stati
piantati altri in un terreno incolto
dove di fronte sta sorgendo un nuo-
vo asilo.

Ora, per un attimo, immaginate al
Don Bosco la primavera passata sot-
to l’ombra degli alberi o il periodo
natalizio trascorso a raccogliere le
pigne per i lavoretti di Natale, gli a-
ghi e le foglie brune per studiare
l’autunno. No, in effetti a chi importa
quando i nostri figli negli asili hanno
raramente un giardinetto o un’area
aperta nella quale giocare. Dove tut-
to per un anno intero si svolge tra
quattro mura e le foglie e gli alberi li
vedono nei cartelloni. In effetti que-
gli alberi non interessavano a nessu-
no. Del resto, ora che lo scempio è
compiuto, che fastidio potevano da-
re degli alberi ad un terreno incolto
che a dirla tutta nel nuovo piano re-
golatore è stato pure adibito a par-
cheggio?

Eppure, la signora che si è rivolta
ad un giudice per farli tagliare per-
ché limitrofi a quel terreno, il suo,
sabato mattina non ha voluto parla-
re ma è rimasta lì fino a che non fosse
tagliato l’ultimo ramoscello. Una
questione talmente importante da
far dichiarare all’assessore Manuela
Pepi, unico membro dell’ammini-
strazione ad essere presente in que-
sta questione che se avessero diffuso
la notizia della giornata del taglio si
sarebbero potuti creare “problemi di
sicurezza e ordine pubblico. Una
sentenza esecutiva non può non es-
sere eseguita” ha evidenziato l’as-
sessore Pepi.

Eppure, ieri, c’era anche il sindaco

Maria Rita Schembari a congratular-
si per l’iniziativa del M5S di Comiso
di piantare gli alberi davanti a quello
che un giorno sarà un nuovo asilo.
“Ha visto -ha detto ironicamente un
signore presente alla piantumazio-
ne- li abbiamo piantati. Fra trent’an-
ni li taglieremo. Anzi, forse no, per-
ché qui non c’è alcun vicino”.

Forse in altre sedi e molto prima si
sarebbe potuto risolvere in altri mo-
di, forse la signora Schembari per far
valere i propri diritti non sarebbe ar-
rivata a questo punto. Ne è certa l’as-
sessore Pepi: “Il taglio degli alberi
trentennali all’asilo Don Bosco, è l’e-
pilogo scontato di una vicenda che,

senza ombra di dubbio, è stata diffi-
cile da gestire. Oltre ai vertici del-
l’amministrazione, ne è stato messo
a conoscenza solo il comandante dei
Vigili Urbani. Per questo motivo,
purtroppo, non è stato possibile di-
vulgare la notizia. Siamo davvero
rammaricati di non avere potuto
raggiungere un esito diverso dalla
transazione posta in essere ed è ov-
vio che questa amministrazione ha
tentato di percorrere tutte le vie
consentite. Adesso è nostro impegno
concreto trovare l'alternativa al dan-
no ed è per questo che avvieremo al-
cune iniziative importanti che ve-
dranno il coinvolgimento della città.

Gli alberi tagliati potranno essere u-
tilizzati per tante iniziative che pre-
sto presenteremo alla città, già in vi-
sta del Natale oramai alle porte”.

Entusiasta la consigliera Patrizia
Bellassai, del M5S, davanti agli alberi
appena piantati: “L’area da piantu-
mare è stata scelta con oculatezza.
Piante autoctone che possano creare
un giardinetto, alberi a grande fusto
a distanza regolamentare, ma qui
non abbiamo problemi perché non ci
sono case vicine. In virtù di quello
che è successo l’altro ieri mattina ab-
biamo cercato di evitare futuri pro-
blemi”.

L’incidente nella notte in pieno corso Umberto
Abbate: «Solo un miracolo ha evitato vittime»

COMISO: IL GROTTESCO DOPPIO CASO DEL VERDE PUBBLICO

LO SCONTRO RILEVATO DAI VIGILI NEL PIAZZALE BORSELLINO

In alto, un bambino durante la
piantumazione di un arbusto per la
festa degli alberi, ieri mattina. A destra,
l’abbattimento dei pini all’asilo Don
Bosco avvenuto solo il giorno prima.

A bordo della
Renault c’erano 5
giovani di Santa
Croce che hanno
scambiato corso
Umberto con una
pista di corsa,
attraversandolo a
una velocità
sostenuta finché il
conducente del
mezzo ha perso il
controllo finendo -
in una sorta di
effetto domino -
contro un suv Kia
Sportage, una Fiat
Panda e una
Toyota Yaris. I
cinque occupanti
sono usciti indenni.

utente
Text Box
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Karate
LA SFIDA DI MADRID. Il vittoriese in luce con una performance perfetta

C’è lo zampino di Panagia
nel bronzo ai mondiali
«Con la squadra siamo riusciti ad esprimerci al meglio delle possibilità»

MICHELE FARINACCIO

Dopo aver conquistato il bronzo ai
campionati europei di karate a Novi
Sad (Serbia), gli azzurri vincono la
medaglia di bronzo ai campionati
mondiali che si sono svolti a Madrid
dall’8 all’11 novembre. A salire sul
tatami di Madrid sono stati Gianluca
Gallo, Alessandro Iodice e il vittorie-
se Giuseppe Panagia. Dopo aver vi-
sto gareggiare la squadra della Ma-
lesia, i tre talenti italiani hanno dato
spettacolo con una prova perfetta.

Precisi e coordinati come gli in-
granaggi di un orologio, hanno con-
quistato pubblico e giudici, che li
hanno premiati con un netto 5-0,
confermandosi così ai vertici dopo i
tanti piazzamenti di rilievo in que-
sta stagione; la loro giovane età gli
permetterà ancora di migliorarsi
per puntare al titolo nella prossima
edizione. “Siamo decisamente una
squadra più solida – commenta Pa-
nagia - stiamo maturando sempre
più e ci sentiamo più forti di prima.
Tutto ciò che abbiamo seminato du-
rante il nostro duro lavoro in allena-
mento, è stato raccolto non appena
calpestato il tatami. Non avendo
mai timore di chi sarà il prossimo
avversario, l’ unico obiettivo è dare
il meglio di noi stessi. In finale con-
tro la Malesia abbiamo eseguito uno
spettacolare Kanku Sho (guardando
il cielo), con un risultato perfetto
senza sbavature e i giudici ci hanno
premiato con un netto 5 a 0”.

Gli azzurri hanno battuto 5-0
Hong Kong, 4-1 l’Algeria, hanno
perso in semifinale contro i giappo-
nesi, attuali campioni in carica che
devono la loro forza alla loro cultura

nazionale che prevede l’insegna-
mento della disciplina sin dalla
scuola primaria, per poi battere in
finale la Malesia. Panagia salirà sul
tatami italiano ieri a Roma, dove si
sono svolti i campionati italiani Un-
der 21.

Giuseppe Panagia è nato a Ragusa
il 9 gennaio 1999, pratica questa di-
sciplina sportiva dalla tenera età di
4 anni, raccogliendo grandi risultati
in tutti questi anni. Tesserato con il
Cs Karate Shotokan di Catania, è a-
tleta di interesse nazionale dal 2013
e con la nazionale giovanile è stato
allenato dal maestro Lucio Maurino,
pluricampione del mondo apparte-
nente al Gruppo sportivo delle
Fiamme Gialle che insieme al mae-
stro Santo Torre hanno saputo in

questi anni forgiare un campione.
Dal 2017 entra a far parte della Na-
zionale Senior, allenata dal maestro
Vincenzo Figuccio pluricampione
del mondo appartenente al gruppo
sportivo dei Carabinieri di Roma.
Nell’anno in corso Panagia ha già
fatto registrare un secondo posto
categoria U21 all’Austrian Karate
Championcup d’Austria; primo po-
sto ai campionati Europei categoria
U21 di Sochi (Russia); quinto posto
ai campionati italiani Assoluti al Pa-
lafijlkam Lido di Ostia; quinto posto
1^ serie A Salisburgo (Austria); pri-
mo posto con la Nazionale Italiana a
Squadre, 1^ premier league Rotter-
dam (Olanda); terzo posto ai cam-
pionati Europei a squadre categoria
senior a Novi Sad (Serbia).

Il vittoriese
Giuseppe Panagia,

il primo da
sinistra, ancora

una volta pedina
fondamentale per
la squadra azzurra

di karate che ha
ottenuto la

medaglia di
bronzo ai mondiali

di Madrid

Scherma

Avola sta cominciando a carburare
mentre i piccoli sono già a regime
Risultati. In Coppa del mondo il modicano fa bene nella competizione a squadre
A Caltanissetta piovono le prime medaglie per i giovanissimi della Conad Modica

GIOVANNI CALABRESE

Inizio col botto per i colori della Co-
nad Scherma Modica, che con i suoi
atleti piazza i primi acuti stagionali
sia in campo internazionale che na-
zionale; con la prima prova regio-
nale Gran Premio giovanissimi che
si è disputata a Caltanissetta. Ovvia-
mente la priorità – per l’importanza
che riveste l’avvenimento - è riser-
vata alla competizione internazio-
nale di Coppa del Mondo di fioretto
che ha aperto le “danze” stagionali
con la prima prova di Bonn. Per la
Sicilia e Modica in particolare arriva
la prima soddisfazione della meda-
glia d’argento nel fioretto maschile
a squadre dove hanno gareggiato
Giorgio Avola, Andrea Cassarà, Da-
niele Garozzo e Alessio Foconi, che
hanno avuto il conforto del maestro
Eugenio Migliore che li ha seguiti da
bordo pedana.

Quasi tre modicani – considerato
che Cassarà si allena a Modica e ave-
va ottenuto l’argento anche nella
prova individuale - che veicolano il
nome della Conad Scherma Modica
in giro per le principali città del
mondo. Nella prova individuale non
ha brillato, invece, Giorgio Avola
ancora non al meglio della condi-
zione, ma capace poi di stringere i
denti e dare il proprio contributo
nella prova a squadre. Squadra ita-
liana che si è arresa nella finale agli

avversari di sempre, ovvero gli Stati
Uniti d’America. L’eco della positiva
trasferta in Germania ha fatto la
coppia con i risultati (brillanti) otte-
nuti dal gruppo di giovani che han-
no partecipato a Caltanissetta alla
prova del primo Gran Premio Gio-
vanissimi regionale. Anche in que-
sto caso la partenza è ottima per il
gruppo della Conad Scherma Modi-
ca che fa prendere la strada per la
città della contea a moltissime cop-
pe e medaglie.

Quelle più significative – ma an-
che la sola partecipazione merite-
rebbe un elogio - riportano ad Elvira
Sigona che nella categoria Allieve
fioretto si piazza al primo posto, se-
guita al 5° da Mauceri, 6° Spadaro e
7° Fiore. L’arma del fioretto è sem-
pre quella che dà maggiori soddi-
sfazioni e fra i maschietti della cate-
goria Allievi si registra la finalissima
modicana fra Francesco Spampina-
to e Marco Palermo. Si afferma
Spampinato (5/4) al termine di un
match equilibrato, mentre Santoro
si piazza al quinto posto e Carpen-
zano al sesto. Fra i maschietti pri-
meggia Aprile, ma anche i suoi com-
pagni si fanno valere e Buscema,
Giurdanella e Tringali si piazzano al
quinto, sesto e settimo posto. Nelle
Giovanissime fioretto 3° posto per
Virginia Scarso, che ha fatto un
buon percorso e avrebbe meritato
qualcosa in più.

IN LUCE. Da sini-
stra Spampinato,
il maestro Giur-
danella e Paler-
mo che hanno
ottenuto un so-
stanziale ricono-
scimento della
propria forza nel-
la prova disputa-
tasi a Caltanis-
setta.

COPPE. Sono ar-
rivati i primi rico-
noscimenti per i
piccoli atleti del-
la Conad Modica
che hanno parte-
cipato al Gran
premio Giovanis-
simi tenutosi nel
capoluogo nisse-
no.

Tennis
Alcuni momenti
che hanno
animato il master
regionale
tenutosi al Circolo
del tennis di
Ragusa

Nicolò Schilirò si è aggiudicato
il master regionale di Ragusa
FINALE. Ha avuto la meglio sul siracusano Ettore Zito

LAURA CURELLA

Ragusa sempre più città del tennis. Lo con-
ferma l’attenzione rivolta al master regiona-
le open maschile che si è svolto nei giorni
scorsi presso il circolo del Tennis di via delle
Miniere. Una tre giorni che ha catalizzato
appassionati ed addetti ai lavori e che ha vi-
sto in campo anche il ragusano Riccardo
Chessari, entrato al posto di Luciano Lom-
bardo. Chessari protagonista del combattu-
tissimo incontro della prima giornata, con-
tro Ettore Zito, finito al terzo set (5-7, 7-5, 6-
4) a favore del tennista siracusano.

A vincere il master è stato Nicolò Schilirò,
al termine di una finale ricca di bei colpi di-
sputata il sabato. Il giocatore di Adrano, del
Tennis Filari, ha superato con un doppio 6-4
Zito, del Match Ball Siracusa. “Come sempre
qui a Ragusa gli organizzatori del torneo mi
fanno sentire come se fossi proprio a casa
mia - ha dichiarato Schilirò - quindi è sem-
pre un piacere venirci. Ho giocato 3 partite al
massimo contro ottimi avversari e mi com-
plimento con loro, sopratutto con Ettore, ot-
timo amico che stimo molto sia dentro che

fuori dal campo. Ringrazio gli sponsor per
aver introdotto il montepremi, i miei genito-
ri che mi sostengono da sempre, e il mio coa-
ch Alessandro Torrisi. Un arrivederci - ha ag-
giunto - e ovviamente all’anno prossimo”.

Presenti a Ragusa per la finale anche Ga-
briele Palpacelli, presidente del comitato re-
gionale Fit, e i consiglieri Giorgio Giordano,
Adriano Sammatrice e Salvatore Cavallaro.
Oltre a complimentarsi coi due finalisti, il
presidente Palpacelli ha parlato di un buon
anno per il tennis regionale. Al di là degli
exploit del palermitano Marco Cecchinato,
la Sicilia del tennis appare in buona salute,
come testimoniano le tante società impe-
gnate nella stagione in corso nei campionati
di A. A darsi battaglia a Ragusa, sono arrivati
Ettore Zito (2.4), Marco Di Prima (2.4), Nico-
lò Schillirò (2.3), Cosimo Munzone (2.4),
Matteo Bongiovanni (2.5), Alessandro Inga-
rao (2.4) e Stefano Platania (2.5). Soddisfa-
zione da parte del Circolo del Tennis di Ra-
gusa. A conclusione dell’evento, il ds Andrea
Tumino e l’intero direttivo hanno ringrazia-
to la Federazione per l’assegnazione del ma-
ster di massimo livello.

Arti marziali
PREPARAZIONE. In vista di Repubblica Ceca 2019

Da sinistra
Matteo Iacono, il
maestro
Domenico Ruta,
Paolo Ferlisi e
Angelo Lorefice

La B-Dharma di Ruta
vuole guardare lontano
«Stiamo lavorando molto per un unico obiettivo»

GIUSEPPE FLORIDDIA

Nel mondo sportivo ispicese parlare di karate
significa solo parlare della palestra B-Dharma,
fondata nel lontano 1975 dal maestro Dome-
nico Ruta che da decenni continua a trasmet-
tere, a giovani e meno giovani, la grande pas-
sione per l’arte marziale. La completa dedizio-
ne da parte del maestro Domenico Ruta ha fat-
to sì che nel corso degli anni la B-Dharma sfor-
nasse tantissimi campioni sia a livello regio-
nale che a livello nazionale. E manco a dirlo
non sono mancati i successi di un certo presti-
gio nelle competizioni a livello europeo e
mondiale.

Davvero parecchi gli allori centrati nei tor-
nei continentali e nelle rassegne iridate. Ma
nello sport è risaputo «la miglior vittoria è
quella che deve ancora arrivare». Ed in questa
ottica infatti, si cerca sempre di migliorarsi sia
«tecnicamente che spiritualmente». Si legge,
fra l’altro, in una lunga nota societaria: «Il mae-
stro Domenico Ruta sta lavorando per garanti-
re la presenza di alcuni suoi allievi alla prossi-
ma competizione iridata, che si terrà, nel lu-
glio del 2019, in Repubblica Ceca. Sarebbe la
quarta volta consecutiva che atleti della B-
Dharma partecipano ai campionati mondiali.
Basterebbe solo questo a far capire la valenza e
la professionalità con la quale gli allievi si pre-
parano. I mondiali, che si svolgono ogni tre an-

ni, rappresentano ovviamente, la massima a-
spirazione per un atleta. Non ci sono trucchi se
non l’attento studio, il duro lavoro e tanto su-
dore. Questi gli unici ingredienti per raggiun-
gere l’obiettivo. Questo è quanto stanno facen-
do già da diversi mesi cercando di non lasciare
nulla al caso. Gli allievi saranno impegnati in
alcune competizioni “preparatorie” nelle qua-
li dovranno esibire il loro grado di preparazio-
ne in modo tale da potere dimostrare la loro
competitività e, quindi, di meritare la possibi-
lità di partecipare ai mondiali. Si parte a di-
cembre con una competizione che si terrà a
Palermo e nella quale parteciperanno alcuni a-
tleti della nazionale. Si continuerà con una
prestigiosa gara internazionale che si svolge-
rà, a fine gennaio, a Mantova. Gara nella quale
parteciperanno otto nazioni europee e dove,
lo scorso anno, gli atleti della B-Dharma hanno
ottenuto diversi piazzamenti di prestigio».

«Le gare premondiali - prosegue la nota - si
concluderanno con il campionato italiano, che
si svolgerà a maggio a Igea Marina, ultima ve-
trina prima del campionato mondiale. A loro
non rimane che continuare il duro lavoro svol-
to in questi mesi dal maestro Ruta e dai suoi
allievi a noi quello di augurare un grande in
bocca al lupo. La strada è già tracciata e siamo
sicuri che vinceranno la sfida perché la loro de-
terminazione è emozionante ed il loro spirito è
forte quasi come fossero samurai».
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Sanità, ecco tutti i nuovi manager
Un solo “papa nero”, molti volti noti: prevale l’usato sicuro. Musumeci: ai raggi X «parentele pericolose»

MARIO BARRESI

CATANIA. Il tasso di litigiosità degli al-
leati era schizzato a livelli tali che o-
gni ora in più era avvelenata da ri-
vendicazioni tendenti alle minacce.
E così, saggiamente, Nello Musumeci
e Ruggero Razza hanno deciso di bru-
ciare i tempi. Sabato sera è arrivata la
convocazione di tutti gli assessori:
domenica pomeriggio alle 18 giunta
straordinaria a Catania. Unico punto
all’ordine del giorno: mettere nero
su bianco le nomine dei manager
della sanità.

E così sia. Ieri pomeriggio il gover-
no regionale ha partorito i nomi dei
15 direttori generali di Asp e ospeda-
li. Slittano a data da destinarsi i verti-
ci dei Policlinici universitari di Cata-
nia, Messina e Palermo, la cui nomi-
na «è stata differita - si legge in una
nota stampa - alla conclusione del
procedimento di intesa con i rettori
degli atenei siciliani interessati, così
come previsto dalla legge». Una for-
mula sobria per dire che è in pieno
svolgimento lo scontro con i vertici
degli atenei: a Palermo il contrasto
più pesante; per Messina resta favo-
rito Giuseppe La Ganga; su Catania
(per il dettaglio si veda l’altro artico-
lo della pagina) dopo il siluramento
di Giampiero Bonaccorsi, si profila
un ballottaggio fra Giuseppe Sirna,
sul quale c’era un veto iniziale del go-
vernatore, e Giuseppe Giammanco,
con Rosario Fresta terzo incomodo.

Ma chi sono invece i 15 vincitori
scelti dal governo Musumeci fra i no-
minativi indicati nelle short-list del-
la commissione di saggi? Un solo
“papa nero” scelto fra i manager im-
pegnati fuori dall’Isola: Walter Mes-
sina, palermitano con esperienze in
Toscana, Calabria e Sardegna, nomi-
nato al Villa Sofia di Palermo. Resta-
no fuori, fra gli altri, Nicola Zavattaro,
direttore amministrativo del 118 in
Lombardia, e Massimo Giupponi, di-
rettore generale dell’agenzia per la
tutela della Salute della Brianza.

Per il resto molte conferme sui ru-
mors della vigilia, e qualche sorpresa
dell’ultim’ora. Una dovuta alla ta-
gliola del ministero della Salute, che
ha fatto saltare quattro papabili: Gia-
comino Brancati, Giampiero Bonac-
corsi, Maria Furnari e Maurizio Mon-
talbano; le altre sono frutto delle ul-
time spasmodiche trattative fra i
partiti.

E infatti il quadro complessivo dà il
senso di una scelta basata sull’“usato

sicuro”. Molti nomi noti, alcuni dei
quali con un chiaro sponsor politico,
seppur fra professionalità comun-
que certificate di alto livello dal lavo-
ro della commissione esaminatrice.

Partiamo dalle Asp. A Palermo va
Daniela Faraoni (gradita a Gianfran-
co Miccichè, piace anche a Roberto
Lagalla, dirigente amministrativo
dell’Asp di Catania e che, quand’era a
Villa Sofia, si scontrò con Matteo Tu-
tino, il chirurgo plastico amico di
Crocetta sotto processo per truffa ag-
gravata); a Catania Maurizio Lanza
(direttore generale del Comune di
Catania con Raffaele Stancanelli sin-

daco, ora vicino a Forza Italia); a
Messina Paolo La Paglia (sostenuto
dall’Udc dell’assessore Mimmo Tu-
rano); ad Agrigento Giorgio Santo-
nocito (già ragioniere generale di
Stancanelli a Catania, ma oggi lancia-
to dagli Autonomisti con Roberto Di
Mauro in prima linea); a Caltanisset-
ta Alessandro Caltagirone (indicato
dal centrista Saverio Romano); a En-
na Francesco Iudica (cognato di Raf-
faele Lombardo); a Ragusa torna An-
gelo Aliquò, già manager nell’era
Crocetta; a Siracusa Lucio Ficarra
(anch’esso ai vertici anche prima,
tant’è che è sponsorizzato da Totò

Cardinale); a Trapani Fabio Damiani,
ex responsabile della centrale unica
degli appalti, già commissario del
Ciapi dopo gli scandali, poi in contra-
sto con lo stesso Crocetta. «Il criterio
seguito dal governo è stato quello di
non riconfermare nei propri ruoli co-
loro che erano stati designati dal pre-
cedente governo», recita però la nota
del governo.

Passiamo alle aziende ospedaliere.
Al Civico di Palermo va Roberto Co-
letti, ex dirigente del 118, molto sti-
mato dai centristi di Cantiere Popo-
lare e di Lagalla, ma soprattutto dal
deputato forzista Riccardo Savona;

al Garibaldi di Catania Fabrizio De
Nicola, cognato dell’ex deputato Mi-
chele Cimino e per ciò a Cardinale ol-
tre che a Lombardo; al Cannizzaro
Salvo Giuffrida, all’ Asp di Messina
con il governo autonomista, ma ora
in quota Fratelli d’Italia; al Papardo
di Messina Mario Paino, sul quale s’è
battutto Francantonio Genovese in
persona; il “cervello di ritorno” Mes-
sina, come detto, al Villa Sofia; Vin-
cenzo Barone (indicato dal leader
udc Lorenzo Cesa in persona) all’Irc-
cs Bonino-Pulejo di Messina.

Resta fuori anche Antonino Cande-
la, che il governatore avrebbe forte-

mente voluto a Catania. Ma ora, «in
virtù dell’esperienza maturata e del-
l’impegno per l’affermazione della
legalità negli ultimi anni, verrà chia-
mato dal presidente a fare il dirigen-
te generale di un ente regionale».
Musumeci ha dato anche una forte
impronta sulla trasparenza, chie-
dendo «un’autocertificazione relati-
va a “parentele pericolose” e a even-
tuali condanne o procedimenti in
corso in sede penale».

Il dado è tratto. Restano i mal di
pancia. E i potenziali ricorsi, già an-
nunciati da qualcuno degli esclusi.

Twitter: @MarioBarresi

DANIELA FARAONI
Asp Palermo

Regione: i partiti e le scelte del governo

MAURIZIO LETTERIO LANZA
Asp Catania

FRANCESCO IUDICA
Asp Enna

LUCIO SALVATORE FICARRA
Asp Siracusa

WALTER MESSINA
Azienda ospedaliera
Villa Sofia-Cervello Palermo

SALVATORE GIUFFRIDA
Azienda ospedaliera
Cannizzaro Catania

FABIO DE NICOLA
Arnas Garibaldi Catania

MARIO PAINO
Azienda ospedaliera
Papardo Messina

VINCENZO BARONE
Irccs Bonino Pulejo
Messina

PAOLO LA PAGLIA
Asp Messina

GIORGIO SANTONOCITO
Asp Agrigento

ALESSANDRO
CALTAGIRONE
Asp Caltanissetta

ANGELO ALIQUÒ
Asp Ragusa

FABIO DAMIANI
Asp Trapani

ROBERTO COLLETTI
Arnas Civico Palermo

Mini rivoluzione
A Catania col nodo
delle divergenze
sul Policlinico

Le scelte del governo

GIUSEPPE BONACCORSI

CATANIA. A Catania per i manager della sanità il governo
Musumeci ha operato una rivoluzione. Cominciamo con
il Garibaldi. L’Arnas che sino a poche ore fa è stata guidata
dal commissario Giorgio Santonocito ora sarà diretta dal-
l’ex commissario del Policlinico di Palermo, Fabrizio de
Nicola. Santonocito che sperava in una riconferma andrà
all’Asp di Agrigento. Ce l’ha fatta invece il direttore sanita-
rio del Cannizzaro, Salvatore Giuffrida nominato mana-
ger della stessa azienda in una sorta di continuità dirigen-
ziale. il manager uscente del Cannizzaro, Rosaria D’Ippo -
lito, al contrario non ha partecipato ai colloqui.

All’Asp di Catania va, invece, Maurizio Lanza. Si tratta
dell’attuale direttore amministrativo dell’Asp di Enna,
ma con un lungo passato quale direttore generale del Co-
mune di Catania durante i cinque anni di sindacatura
Stancanelli. Anche Santonocito ha un passato in quella
sindacatura, da Ragioniere generale. Tra i nominati c’è
anche Daniela Faraoni all’Asp di Palermo, ma con un pas-
sato all’Asp Catania.

La Giunta Musumeci si è per il momento riservata le
nomine dei Policlinici. Sembra che a Catania la mancata
nomina sia dettata da una divergenza tra le scelte optate
dal rettore, prof. Francesco Basile e quelle del governo. Da
indiscrezioni sembra che il manager facente funzione,
Giampiero Bonaccorsi avrebbe subito uno stop per pre-
sunte inidoneità del curriculum e il suo posto potrebbe
essere insidiato da altri due nomi forti della “short list”,
quelli del sino a ieri manager Asp di Messina, Gaetano Sir-
na e il manager uscente dell’Asp Catania, Giuseppe Giam-
manco. La scelta dovrebbe arrivare da questa terna.




